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L’ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO

LE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO IMPEGNATE NELLA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO POSSONO PREVEDERE TRA  LE LORO ATTIVITÀ, 

L’ELABORAZIONE DI PROGETTI DI RIENTRO VOLONTARIO IN PATRIA A FAVORE DI SOGGETTI IN CONDIZIONI DIFFICILI , IN PARTICOLARE GLI 

IMMIGRATI PROVENIENTI DA PAESI EXTRA-EUROPEI.



I DIVERSI TIPI DI RIENTRO VOLONTARIO   IN  PATRIA 

ESISTONO DIVERSE TIPOLOGIE DI RIENTRO VOLONTARIO IN PATRIA DALL’ITALIA VERSO IL PROPRIO PAESE DI ORIGINE. SI POSSONO 

DISTINGUERE 5 CATEGORIE: 

1. IL RIENTRO  PER ANZIANITA’

2. IL RIENTRO PER DIFFICOLTA’ DI NATURA ECONOMICA;

3. IL RIENTRO PER MOTIVI PERSONALI;

4. IL RIENTRO PER MALATTIA;

5. IL RITORNO VOLONTARIO ASSISTITO.

L’ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO 

STATO ITALIANO - U.E



IL RIENTRO  PER ANZIANITA’

INTERESSA  I CITTADINI IMMIGRATI CHE SONO PRESENTI NEL TERRITORIO ITALIANO DA MOLTI ANNI E SVOLGONO UN’ATTIVITA’ LAVORATIVA 

DIPENDENTE O AUTONOMA REGOLARE, HANNO RAGGIUNTO L’ETA’ PENSIONABILE  E DESIDERANO RIENTRARE NEL PROPRIO PAESE DI 

ORIGINE PER TRASCORRERE IL PERIODO DELL’ANZIANITA’ VICINO AI PROPRI CARI  E AMICI.

PER QUESTI SOGGETTI L’ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO DI IMMIGRATI PUO’ ELABORARE UN PROGETTO PER IL RIENTRO,VOLTO A 

FAVORIRE IL REINSERIMENTO ALL’INTERNO DELLA SOCIETA’ , ATTRAVERSO LA PIANIFICAZIONE DI UNA MICRO ATTIVTA’ 

IMPRENDITRORIALE O ARTIGIANALE OPPURE;  SEMPLICEMENTE  FORNIRE I MEZZI FINANZIARI NECESSARI  PER IL RIENTRO. IL 

SOSTEGNO DELLE SPESE DI VIAGGIO.



IL RIENTRO PER DIFFICOLTA’ DI NATURA ECONOMICA

E' UNA DELLE FORME PIU’ DIFFUSE DI RIENTRO E  COINVOLGE SOPRATUTTTO GLI IMMIGRATI CHE HANNO RISIEDUTO PER MOLTO TEMPO NEL 

TERRITORIO ITALIANO , A CAUSA DELLA CRISI ECONOMICA SI TROVANO IN DIFFICOLTA’ NON LAVORANO PIU’ , SPESSO CON UNA FAMIGLIA A 

CARICO.

TALE SITUAZIONE LI PORTA A RIVOLOGERSI ALL’ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO  ALLA QUALE POSSONO ANCHE APPARTENERE, PER OTTENERE 

UN AIUTO ECONOMICO PER POTER RIENTRARE IN PATRIA ED EVENTUALMENTE AVVIARE UNA ATTIVITA’ LAVORATIVA, SULLA BASE 

DELL’ESPERIENZA LAVORATVA VISSUTA IN ITALIA.

L’ASSOCIAZIONE DOPO AVER ANALIZZATO IL CASO DEL SOGGETTO PRESO IN CONSIDERAZIONE, PROCEDE CON L’ELABORAZIONE DI UN PROGETTO 

VOLTO A CREARE UNA NUOVA OPPORTUNITA’ DI LAVORO , SPESSO DI TIPO IMPRENDITORIALE CHE POSSA ANCHE OFFRIRE ALLA POPOLAZIONE 

DEL LUOGO,  UN’OCCASIONE DI LAVORO DI SVILUPPO PER IL PROPRIO TERRITORIO.

TALI PROGETTI VENGONO FINANZIATI MEDIANTE IL FONDO A CASSA PERDUTA DI CUI L’ASSOCIAZIONE DISPONE E, DESTINA ESCLUSIVAMENTE 

ALLO SVOLGIMENTO DI TALI ATTIVITA’.



IL RIENTRO PER MOTIVI PERSONALI

QUESTA TIPOLOGIA DI RIENTRO INTERESSA IN PARTICOLAR MODO GLI IMMIGRATI CHE PUR SVOLGENDO UN’ATTIVTA’ LAVORATIVA 

ALL’INTERNO DEL TERRITORIO ITALIANO, DECIDONO DI RIENTRARE IN PATRIA  IN QUANTO APPARTENENTI AD UN GRUPPO O A UNA 

FAMIGLIA  IMPORTANTE  SOTTO IL PROFILO ETNICO ,   PER DECESSO O MALATTIA  DELLA GUIDA  DEL GRUPPO DI RIFERIMENRO,  DEVONO 

PRENDERE ILSUO  POSTO NELLA GESTIONE DEL VILLAGGIO.

PER QUESTI SOGGETTI L’ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO DI IMMIGRATI PREVEDE L’ELABORAZIONE DI UN PROGETTO DI RIENTRO, 

EVENTUALMENTE CON UN PICCOLO SOSTEGNO FINANZIARIO  CHE INTEGRI  LE RISORSE POSSEDUTE DALL’INTERESSATO. 

IL PROGETTO PUO’ PREVEDERE LO SVILUPPO DI UN’IDEA  IMPRENDITORIALE IN SETTORE AGRICOLO, COMMERCIALE, INDUSTRIALE , SULLA 

BASE DELLE COMPETENZE ACQUISITE DURANTE  L’ESPERIENZA LAVORATIVA DEL SOGGETTO INTERESSATO IN ITALIA E , I RISULTATI 

EMERSI DALL’ANALISI DEL TERRITORIO ,  LE ESIGENZE DELLA ZONA E  LE POSSIBILITA’ ED EVENTUALI VEINCOLI PRESENTI.



IL RIENTRO PER MALATTIA

INTERESSA I CITTADINI IMMIGRATI CHE A CAUSA DI UNA MALATTIA SOPRAGGIUNTA  NON SONO PIU’ IN GRADO DI  CONTINUARE A SVOLGERE LA

LORO ATTIVITA’ LAVORATIVA  IN ITALIA E, NECESSITANO DI RIENTRARE NEL PROPRIO PAESE DI ORIGINE  VICINO AI LORO CARI.

L’ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO PREVEDE L’ELABORAZIONE DI UN PROGETTO DI RIENTRO A  FAVORE DI TALI SOGGETTI, CON L’OBIETTIVO IN 

PRIMO LUOGO DI FORNIRE SOSTEGNO ECONOMICO-FINAZIARIO PER IL RIENTRO, LE SPESE DI VIAGGIO ,  E LA CREAZIONE DI UN OPPORTUNITA’ 

DI LAVORO  CHE SIA COMPATIBILE CON LE CAPACITA’ RESIDUALI  DEL SOGGETTO,  E POSSA GARANTIRGLI UN  REDDITO SUFFICIENTE PER 

POTER VIVERE IN MANIERA DIGNITOSA.



IL RITORNO VOLONTARIO ASSISTITO

IL RITORNO VOLONTARIO ASSISTITO (RVA) È UNA MISURA CHE LO STATO ITALIANO FINANZIA, ATTRAVERSO  LE RISORSE COMUNITARIE, 

SPECIFICI PROGRAMMI ANNUALI CONCORDATI CON LA COMMISSIONE EUROPEA. 

IL RVA È UNA MISURA CHE HA COINVOLTO NEL TEMPO UN NUMERO CRESCENTE DI MIGRANTI (QUALCHE CENTINAIO NEL 2009, OLTRE 2000 

NELL’ULTIMO ANNO) PERMETTENDO LORO DI RITORNARE NEI RISPETTIVI PAESI DI ORIGINE IN CONDIZIONI DI SICUREZZA E CON UN 

CERTO SOSTEGNO, CHE COMPRENDE COME MINIMO IL PAGAMENTO DEL VIAGGIO.

LA BASE NORMATIVA DEI PROGRAMMI DI RVA È FORNITA DALL’ART. 14-TER DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’IMMIGRAZIONE 

(DECRETO LEGISLATIVO 286/1998) E DAL DECRETO DEL MINISTERO DELL’INTERNO 27 OTTOBRE 2011 PUBBLICATO IN GAZZETTA 

UFFICIALE 31 DICEMBRE 2011, N. 304. 



I DESTINATARI

I DESTINATARI  DELLE MISURE DI RVA SONO:

1. MIGRANTI IRREGOLARI, 

2. IMMIGRATI IN POSSESSO DI UN  TITOLO DI SOGGIORNO CHE NON SONO IN CONDIZIONE DI RINNOVARE,

3. GLI STRANIERI VULNERABILI

IL RITORNO, IN QUESTO GENERE DI INTERVENTI È PROSPETTATO COME DEFINITIVO, QUESTO E’ IL LIMITE PRINCIPALE DEI PROGRAMMI DI RVACHE

SONO DESTINATI A  PROGETTI MIGRATORI CHE APPAIONO IRRIMEDIABILMENTE FALLITI, E CHE PER QUESTA RAGIONE ESPRIMONO UNA 

NECESSITÀ DI ASSISTENZA PERFINO PER L’ACQUISTO DEL BIGLIETTO AEREO E PER L’ORGANIZZAZIONE MATERIALE DEL VIAGGIO.



LE ATTIVITA’ DEL PROGRAMMA RVA

IL PROGRAMMA PREVEDE UNA SERIE DI ATTIVITA’:

1. UN COLLOQUIO DI ORIENTAMENTO INDIVIDUALE; 

2. L’ORGANIZZAZIONE MATERIALE DEL TRASFERIMENTO (ACQUISIZIONE DEL PASSAPORTO O DI ALTRI DOCUMENTI DI IDENTITÀ); 

3. LA CONSEGNA DI UNA SOMMA DI DENARO (DA 100 A 400 EURO SOLITAMENTE) PER LE NECESSITÀ DI PRIMO STABILIMENTO NEL PAESE DI 

ORIGINE. SOLO IN ALCUNI PROGRAMMI PARTICOLARMENTE VIRTUOSI È PREVISTO UN SOSTEGNO PER L’AVVIO DI PROGETTI MICRO-

IMPRENDITORIALI IN PATRIA.

SECONDO LE STATISTICHE DISPONIBILI L’AFRICA SUB-SAHARIANA SI AGGIUDICA UN QUOTA DI RIMPATRI ASSISTITI PARI AL 23,9% DEL TOTALE.



I FRONTI DELLE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO

I SETTORI TRADIZIONALI DI IMPEGNO DELLE  ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO NELL’AMBITO DELLA  COOPERAZIONE  ALLO SVILUPPO SONO 

NUMEROSI , ALCUNI DI QUESTI SONO: 

• L’ELABORAZIONE DI PROGETTI DI SVILUPPO LOCALE IN PAESI TERZI VOLTI A DARE SOSTEGNO ALLA CRESCITA DELLE ECONOMIE E 

COMPETENZE SANITARIE LOCALI; 

• L’ATTIVITÀ DI  SENSIBILIZZAZIONE PUBBLICA E RACCOLTA FONDI IN ITALIA;

• L’ELABORAZIONE DI PROGETTI DI INTEGRAZIONE E INCLUSIONE SOCIALE NELLE NUOVE REALTÀ DI VITA.

DI SEGUITO SONO RAPPRESENTATI ALCUNI CASI ESEMPLIFICATIVI  DI PROGETTI ELABORATI DALLE ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO IN 

COLLABORAZIONE CON ENTI PUBBLICI E PRIVATI,  VOLTI A FAVORIRE IL RIENTRO VOLONTARIO IN PATRIA E L’AVVIO DI UN’ATTIVITÀ 

LAVORATIVA CHE POSSA FAVORIRE IL REINSERIMENTO NEL MONDO DEL LAVORO.



IL PROGRAMMA PLASEPRI

 IL PROGRAMMA PLASEPRI NASCE DA UN ACCORDO DEL 2008 TRA IL GOVERNO SENEGALESE E QUELLO ITALIANO. QUESTO PROGRAMMA 

PREVEDE LO STANZIAMENTO DI RISORSE PER CONTRIBUIRE ALLO SVILUPPO DELLE IMPRESE PRIVATE IN SENEGAL VALORIZZANDO IL 

POTENZIALE ECONOMICO DELLA COMUNITÀ SENEGALESE IN ITALIA.

IL PROGRAMMA È ARTICOLATO SU TRE PRINCIPALI LINEE DI INTERVENTO:

 LINEA DI CREDITO PER PMI ( piccole medie imprese) : COMPLESSIVI  12 MILIONI PER IL FINANZIAMENTO DI PMI ATTRAVERSO INTERMEDIARI 

FINANZIARI LOCALI (IFL). LA PROPRIETÀ DELL'IMPRESA DEVE ESSERE AL 100% SENEGALESE. PER OGNI IMPRESA IL FINANZIAMENTO RICHIESTO 

DEVE ESSERE COMPRESO TRA  46.000 E  458.000.

 LINEA DI CREDITO PER IMF (istituzioni di microfinanza) . PER UN IMPORTO COMPLESSIVO DI 8 MILIONI, È DESTINATO ALLE ISTITUZIONI DI 

MICROFINANZA PER CREARE E/O CONSOLIDARE MICRO-IMPRESE SENEGALESI. BENEFICIARI SONO LE IMF REGISTRATE PRESSO IL MINISTERO 

SENEGALESE.

 ASSISTENZA TECNICA. DOVRANNO ESSERE FORNITI SERVIZI PER LE PMI E GLI IFL PER PREPARARE E VALUTARE I BUSINESS-PLAN . SARANNO 

MESSI A DISPOSIZIONE DELLE IMPRESE DEI CONSULENTI SPECIALIZZATI PER L'ACCOMPAGNAMENTO TECNICO SPECIFICO. BANDI SPECIFICI 

ASSEGNERANNO IL SERVIZIO DI ASSISTENZA IN QUESTO AMBITO DI AZIONE.



LE AZIONI DI PLASEPRI

LE AZIONI DI PLASEPRI DA REALIZZARSI IN ITALIA PREVEDONO, LA CREAZIONE DI UNA RETE PER FAVORIRE LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI 

ECONOMICHE TRA ITALIA E SENEGAL E ACCOMPAGNARE I SENEGALESI RESIDENTI IN ITALIA NELL'ELABORAZIONE DEI PROGETTI DI 

INVESTIMENTO.

PER ASSEGNARE A  SOGGETTI ITALIANI LO SVOLGIMENTO DI QUESTE AZIONI PER L'ASSISTENZA TECNICA, PLASEPRI HA EMANATO UN BANDO.  

AL QUALE SONO STATI PRESENTATI  IN TOTALE 20 PROPOSTE DI PROGETTO E NE SONO STATE APPROVATE SOLO 5.



IL PROGETTO CONDIVIDERE

• E' un programma di rientro volontario in patria  promosso dall'associazione I-Care onlus di Treviso,  in collaborazione con l’OIM (l’Organizzazione Internazionale delle 

Migrazioni) e numerosi Comuni, attraverso il quale è stato realizzato il rientro di più di 50 persone in difficoltà grazie a micro-progetti di auto-sostentamento.

• Il progetto parte da una riflessione tra l'associazione I-care e le altre associazioni locali impegnate nella cooperazione allo sviluppo, tra le quali varie associazioni di 

immigrati, intorno al dramma delle nuove povertà e marginalità sociali. Un fenomeno che tocca fasce sempre più ampie di popolazione, sia straniera che italiana. 

Successivamente è stata prevista una azione di ricerca fondi.



I DESTINATARI:

Partendo dalla consapevolezza dall'analisi del fenomeno che coinvolge un numero sempre più crescente di persone, le  associazioni coinvolte in questo Progetto  
hanno rivolto la loro attenzione in direzione agli immigrati extracomunitari chei ritrovano in stato di indigenza e/o marginalità sociale e chiedono di essere 
aiutati a ritornare nel loro paese di origine con un minimo di dignità e di prospettiva, per varie ragioni 

 Malattia,

 infortunio grave, 

 perdita del lavoro,

 difficoltà ad integrarsi,

 clandestinità, 

 incidenti giudiziari 



LE VALUTAZIONI SUL PROGETTO

L’esperienza del Progetto, ha fatto maturare ai soggetti  proponenti, alcune valutazioni:

 Il fenomeno sta assumendo dimensioni sempre più consistenti e gravi, causa la precarietà del lavoro, le delocalizzazioni che producono perdite di posti di lavoro 
generalizzate, una legislazione che ha aumentato  l'insicurezza sociale, il diffondersi di patologie invalidanti e marginalizzanti (malattie mentali, alcoolismo, 
stress, infortuni gravi, difficoltà di reinserimento dopo esperienze carcerarie, ecc);

 I rientri in patria devono essere volontari e consapevoli e devono, possibilmente,  vedere il coinvolgimento solidale delle rispettive comunità e delle società di 
origine, anche attraverso la corresponsabilizzazione  delle Autorità Consolari, di ONG operanti in loco, di Centri Missionari, ecc., affinché i progetti 
rappresentino  un futuro di vita dignitosa per queste persone.



Sitografia

 http://www.ritornoinsenegal.org/profilo-della-migrazione-senegalese-in-italia-gli-ultimi-anni/

 http://www.italy.iom.int/index.php?option=com_content&task=view&id=72&Itemid=61

 http://www.icaretreviso.org/web/

http://www.italy.iom.int/index.php?option=com_content&task=view&id=72&Itemid=61

